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Prime ipotesi sulla straordinaria impresa della sonda sovietica e delia sua capsula nel Pianeta Rosso 

Tre giorni ha resistito alle bufere di Marte 
Ricostruiti da Baikonour gli storici momenti dell'» ammartaggta » - Le difficoltò superate nella costruzione della macchina: i freni, il ma
teriale, le antenne automatiche - La questione del vapore acqueo e dei venti solari - Le apparecchiature trasmittenti compromesse dalle mici
diali tempeste marziane ? - I commenti negli ambienti scientifici USA: « Solo fra quattro anni potremo ripetere l'esperienza sovietica » 
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Nuovi mondi, nuovi problemi 

A collaudo 
la tecnologia 

marziana 
D* tempre gli uomini hanno usato ogni tipo 
di materie sulla Terra — Come si compor
tano In stesse in pianeti diversi o satelliti? 

L impresa di a Mars 3 i> e 
cioè lu discesa di una prima 
Staziona scientifica adatta a 
operaie sul suolo del pianeta 
Marte ripropone, dopo i sue 
oesnl degli ultimi «Venus» e 
del « lunaood » il tema delle 
tecnologie spaziali differen 
aiate 

Tale tema è destinato a svi 
lapparsi e a differenziarti 
sempre più giù nel prossimo 
futuro Lungo tutto il suo svi
luppo fino a pochi anni la, 
l'i tecnologia umana st è svi 
tappata come tecnologia ter 
restre determinata dalle con 
dizioni fisiche e chimiche che 
si ritrovano sulla superficie 
del nostro pianeta con i pri 
ini lanci spaziali t primi vet 
coli cosmici con uomini a 
bordo, Ita preso ti via la tee 
pala-gin spaziale Sulla Lana, 
le condizioni fisiche sono di 
verse da quelle terrestri e da 
quelle del vuoto di conse 
guensa il « Lunaood » e il 
veicolo usato nel corso del 
programma Apollo sono nati 
« specializzati » per operare 
nelle condizioni lunari Le 
condizioni attorno a Venere 
e sulia sua superficie sono 
differenti da quelle terrestri, 
da quelle lunari e da qvelle 
che sì hanno nel vuoto le 
capsule « Venus a che hanno 
attraversato l'atmosfera venu
siana, erano anch'esse « spe-
cialiezale », ma molto diversa
mente 

Ora è la volta di Marte, nel 
le cui vicinanze e sulla cut 
superficie si hanno condizioni 
ancora differenti, per cut la 
stazione calata sul pianeta e 
stata realizzata in base a una 
ulteriore differente tecnolo 
già costruttiva quella mar 
stianti 

Sulla superficie terrestre la 
gravita ha i valori ben noli 
orivi rome la piessione almo 
sferica laria è composta di 
asolo ossigeno, con certe per 
centualì di vapore acqueo e 
di piccole quantità di altri 
gas L atmosfera terrestre fil
tra energicamente t raggi prò 
venienti dal sole m portico-
tate t raggi ultravioletti, e i 
raggi colmici, e consente di 
mantenere la temperatura sul 
la superficie terrestre, entro 
limiti a%sat vicini sulla mag 
gior parte del globo da un 
minimo di 10 20 gradi sotto 
zero a un massimo di SO 40 
gradi sopia zero 

In queste condizioni è age 
vale servirti di metalli, gom 
ma materie plastiche ftbie 
naturali e artificiali tessute 
materiati allo stato liquido 
lubrificanti e non occoire 
proteggersi dalle radiazioni 
molari fi cosmiche Le struttu 
re vanno dimensionate per la 
gravita teirestre 

Nel 1 »o(o invece occorre 
creare all'interno della cosmo 
no? e un « microclima » eguale 
per temperatura pressione e 
composizione dell atmosfera a 
Quello terresti? entro un (n 
voliterò a tenuta opaco alle 
radiazioni solati e cosmiche 
Occorre un accurata icgoluzw 
ne della temperatura vi quan 
to meta del incoio Uene ri 
tcaldatn dal sole e l altra me 
tà si raffredda Tutto quanto 
sia ali esterno (antenne siste 
mi di orientamento celle so 
tati involucro esterno ecc I 
deie resistere alle radiazioni 
che sona capaci dopo un cer 
io tempo pei sino di alterale 
la costituzione cristallina dei 
metalli 

Le condizioni 
sulla Luna... 

Le condizioni sulla Luna 
Mono ancora differenti Manca 
i atmosfera per cui le radia
zioni solari e cosimela, lime 
stono in tutta la loro intensi 
ttì e la temperatura tana tra 
151) gradi sopra zero e 150 sat 
(0 zero 0 (indie più Impassi 
bile quindi usare alt esterno 
materiali alla stato liquido o 
pastoso lubrificanti gomma 
plastica tibie tessili si pos 
tono usare soltanto materiali 
metallici ceramici e vetrosi 
Capaci per di più di scippar 
tare le radiazioni e alternali 
te cos) sensibili di tempera 
tura Per poter far funziona 
re apparecchi macchine di 
$posttn>i diversi entro una 
stazione lunati- o di un in 
colo limai e aecoiie mi suo 
tri ter no mantenere un atm<> 
Ifera a temperatura t, pres 
none tostanti il (he poni 
problemi assai titillali tut 
to ali intimo dei 1 sscri auto 
nomo snha la possibilità di 
r u e t e r e entigia elettrica e ca 
lorc solare da celle site a 
l esterno e attraverso le p\ 
Htt 

Lattnotfcia di Venete e co 
tutina pi evali ntemente aa 
Wiidnde eaibonica, e al suola 
fÈQOiunge una pressione di 

una quindicina di atmosfere, 
e temperature dellordine dei 
100 gradi Nessuna macchina, 
nessun apparecchio nessun 
dispositivo «terrestre» è ca 
pace di funzionare in condi
zioni simili Per la realizza 
zione delle « Venus i>, è stata 
etuboiata e sperimentata con 
pazienza e fantasia una tecno 
logia venusiana e cioè una 
tecnica costruttiva completa 
mente nuova che tenga conto 
in partenza delle condizioni 
che si hanno su Venere 

Le capsule « Venus » debbo-
no essere in primo luogo er 
melicamente chiuse onde non 
consentire ali atmosfera cai 
da e densa di penetrarvi, deb 
bono sopportare una pre&sio 
ne quale si ha a J5 metri di 
profondità in mare, e una 
temperatura alla quale resi 
stono soltanto i metalli (e 
non tutti), il vetro e i mate 
riali ceramici All'interno di 
una « Venus » tutto deve res' 
stere alle alte temperature 
apparecchi radio compresi 
oppure occorre predisporre 
un sistema refrigerante di 
grandissima efficienza capa 
ce di mantenere la tempera 
tura a livelli « terrestri » St 
tratta di imprese tecnicamen 
te difficilissime, che hanno ri
chiesto lunghi studi e la spf 
ciclizzazione di nutrite squa
dre di ingegneri di metallur 
gisti di fisici, di chimici, di 
radiotecnici, che stanno aecu 
mutando le nuove esperienze, 
e st stanno facendo una nuo 
va « forma mentis » tecnologi
ca di impostazione enusiana 

. . . e quelle 
su Marte 

Per icalizzare stazioni e vet 
coli marziani, occorre svilup 
pare una nuova tecnologia, an 
cara differente ut quanto di) 
ferenti sono le condizioni sul 
la superficie di quel pianeta 
gravita pia bassa dì quella 
terrestie ma più elevata di 
quella lunare temperature 
più basse di quelle tenestri 
sema escursioni verso le alte 
temperature atmosfera mol
to tenue con tempeste di sab 
bm ad alta velocità radiazto 
ne solare meno energica di 
quella che giunge bulla Luna 
ma assai più energica di quel 
la che giunge sulla Terra m 
quanto l atmosfera la filtra 
debolmente e Marte è più di 
stante della Luna dal Sole In 
tali condizioni 1 liquidi evapo 
rana 1 materiali pastosi si so 
lidtficano 0 tendono a farlo 
ma non è del tutto escluso di 
poter usare gomma e mate
rie plastiche anche se questi 
materni sono sensibili alle 
radiazioni e tendono a indù 
tirsi in ambienti a bassa pres 
stone 

Ali interno delle stazioni e 
dei futun veicoli marziani 
occorrerà mantenere condì 
zioni nenie a quelle teirestn, 
bilanciando pressione e lem 
peratura Sarà sempre possi 
bile ricevere energia elettrica 
da celle salari t,ite ali esterno 
Le strutture portanti dovran 
no essere più robuste di quel 
le delle stazioni e dei veicoli 
lunaii ma meno robuste di 
quelle tcrt estri e assai 7??e;;D 
robuste di quelle venusiane 
Non sarà possibile valersi 
di combustibili convenzionali 
non potendo usare ossigeno 
atmosferico 

Gli specialisti sovietici da 
anni ormai procedono sulia 
strada delle tecnologie spa 
rifili differenziate realizzando 
lettoli spL iati e lunari san 
de e stazioni scientifiche ca 
paci di discendere su Venere 
e su Marte Laigomento e di 
enorme iaitila e laierlo af 
f^ontato fin dora r vela ehm 
rezza d idee e I esistenza di 
programmi bene equilibrati 
Nel futuro sarà l uomo a 
metter piede non solo sulla 
luna ma anche 111 Marte 
probabilmente la discesa su 
Ventre at tetra assai più tar 
di ma si avrà di certo lo stu 
dio delle sue condizioni uà 
paitt di equipaggi in orbita 
attorno al pianeta 

Tutta questo ai 1 erra ni un 
futuro più o meno lontano 
vm per lostruin tate futuro 
oceani fin dora effettuare 
ÌIIICII sistematici mediante 
sonde sfiuiom automatiche 
ieicoli 1 itiattiiestri e tutte 
qut i'< complesse realizzasi" 
vi dihhnno esseir progettate 
f 1 noi a si iluppundo Ini da 
aia quelle clu abbiamo ehm 
malo « tecnologie i ttratcrrt 
stri » tutte differenti da quel
la tenestre e tutti da erse tra 
laro per tener conta delle 
condizioni che si hanno nel 
mota cosmico sulla Luna su 
Marte su Vewere e poi /or 
se su Mercurio su Gioie 

MOSCA ft CC B 1 - « 1 Cosmos, 19 Lunik, 
11 Soyuz, 8 Zana, 7 Venus, 6 Vastok, 3 Marie, 
3 Sputnik, ì Voskhod, 1 Lunachod, 1 Salyul E 
Inoltre satelliti Molnla, Proton, Electron, Meteor, 
Intercosmos e razzi Vertical, ecco, è Questo il 
bilancio attuale della cosmonautica sovietici 
mentre lasiu, attorno a Marte, le due sonde 

I stanno proseguendo regolarmente la loro atti 
v i i * e mentre nell'orbita del nostro satellite, 
Lunik 19 continua l'esplorazione 

L annata, per la scienza sovietica, si chiude 
quindi con un grosso bagaglio di informazioni, 
(dati sulla composizione chlmlra del suolo lu 
tiare e di Venere, esami In varie zone dello 
spazio, sul raggi X ecc ) e con una serie di espe 
rienze estremamente importante (voli pilotati e 
automatici, agganci In orbila, discesa sulla Luna, 
Venere, Marte, esperimenti di trasmissioni radio 
televisive ecc ) pure se la tragedia della «Soyui» 
ha provocato, Inevitabilmente, una battuta di 
arresto nel programma dei voli pilotati Per 
ora, quindi, non si attendono novità in questo 
campa e tutta l'attenzione degli ambienti scien 
tifici è concentrata sugli automatismi dal ma 

g. b. 

mento che i grandi successi ottenuti con il Lu 
nachod hanno convinto anche 3II scienziati più 
scettici sulla Importanza che slmili macchine 
potranno avere nello studio dei pianeti del siste
ma solare 

Ecco perche, a quanto risulta, nei laboratori 
di Balkonur e in una serie di Istituti scientifici 
della regione di Mosca sono allo studio vari) tipi 
di robot che, un giorno 0 l'altro, potrebbero 
trovare posto su qualche « modulo di discesa » 
di uno sonda 0 di un razzo del tipo Lunik Tra 
le ipotesi avanzate In questi giorni, infatti, c'è 
stata anche quella (circolata in alcuni ambienti 
di Akademgorodok) secondo la quale a bordo 
della Marte 3 vi sarebbe stato un robot II famo 
so Martechod del quale In sede giornalistica, si è 
parlato più volte Ma, come si è visto, l'ipotesi 
è stata smentita dal fatti Non è pero escluso 
che un slmile tentativo — visti appunto 1 rìsul 
tati del Lunachod e le ampie possibilità delle son 
de Marte — possa essere fatto nel prossimo futu 
ro II disegno qui sopra riproduce la fase più slgm 
ficatlva dell'ultima impresa della sonda sovietica, 

Dalla nostra redazione 
MOSCA H 

< Eccoci tra pannelli di to 
mando schermi azzum e tei 
di lampade rosse che si ac 
cendono ad mteimiften^a Lai 
su su uno schermo elettroni 
co appaiono e scompaiono nu 
meri a 1 elocita inipiesswnan 
te Da un alioptuìante una m 
ce annuncia varie manovre 
« meno 7 azionare la pressm 
ne via con il segnale » quui 
di iniziano ? collegamenti vi 
den e radio 1 contatti coi? ;( 
calcolatore s\ preparano 1 no 
stu perforati e le bobine dei 
registratoli Nella sala a so 
no tutti 1 tecnici gli SOPII 
ziati gli asìionoviì 1 tosti ut 
tori» L ambiente — sci n t> il 
giornalista sovietico invialo al 
centro di comando della mis 
sione Mal te — e immens i ed 
illuminato dalle lampade di 
neon La tensione e g lande 
Ini7ia 1] conto alla tovescui 
« Ci siamo — dice un tecnico 
— il nostro marziano sta per 
giungere a destinazione » 

Ecco la sonda Mars 3 SÌ 
avvicina ali obiettivo e il mn 
dulo di discesa si sgancia au 
tornati c i m i nle menti e si apio 
no 1 paiacadti te e la bandien 
ria ìossa comincia a svento 
lai e 

« Il maiziano — piosegue )] 
giornalista — si avciana ad 
una zona tipica del pianeta 
e un grande deserto che ucar 
da m un certo senso quelli del 
nostro pianeta Ma data la 
presenza di numewsi crateri 
si può dire che il paesaggio 
può essere meglio paragonato 
a quello lunare Ecco n •no 
ma E ti momento dell impat 
to Tutto bene9 La usposta 
mene dalla sonda madre ^ 
tatto bene E allena vittnna 
e buongiorno marziani' » 

«Afa questa lolta -~ prose 
gue il cronista della eccezin 
naie avventura spaziale — t 
marziani veri non ci sono 
l'unico marziano l unico a da 
re segni di vita e lui, il no 
stro apparecchio automatico 
Che dire di più9 Niente altro 
ce l'abbiamo fatta' s> 

Lasciamo U c ionaca roman 
zata dell avventili a del modulo 
di discesa della Mars 3 e pas 
siamo ai numerosi t ommenli 
scientifici d i e esaltano e sot 
lolmeann 1 importanza della 
missione 

Le Isiestia sci nono che 1P 
due stazioni pioseguono la lo 
10 attività e n u b i a n o che 
Marte 3 ha eseguito un « pio 
g iamma complicatissimo » n u 
scendo a stabilire « autonoma 
mente > il punto giusto per 
sganciale il modulo Sul Trud 
invece uno dei distrut tol i 11 
leva li dirriLolta mconti dte 
nella ieali7zazmne tecnica 

L'angosciosa vicenda in un paesino del Piceno 

È stato spinto dentro il canale 
il bimbo annegato a Campofilone? 
Molti sospetti gravano su un ragazzo di 14 anni — Una importante dichiarazione 
del padre della vittima agli investigatoti — Si attendono i risultati dell'autopsia 

Dal nostro inviato 
C W l P O r i L O N L 8 

« Mmco I U \ 1 1 u coniato 
alla madre die qualche mt^e 
la Gabriel* In \\I\A poi Unto 
m un poi( ih prie 1 disi m i e 
dal pae e e ilic d n^n/i H lui 
si eia dfn Ktaln Pei Mairo 
e i a s ta to 111 d i u i t i m e n l o in 
notilo Noi peio d\ q lei gior 
no abbiamo ^tnm i d occhio 
questo i f i£ f" n Ch1-.1i ic s i 
qui lche cos 1 01 1 di "Visito'' 
con quegli, pura le i l en te AUA 
polizia Quinto I oi< si ldf 

fianto piche del bambino di 
-> ann IILJOIHIO ieri s e n Ludi 
in fondo ad un canale a enea 
un eh lometio e me7?o da 
Campofilone dopo esseie sta 
to n c e r c i t o inutilmente per 
oltre Ì2 oi< ha pe imtsso alla 
i t e s i i poli.m t ai tal ib meri 
di r i t rovale appunto il eack 
\ e re del figlio e 1 individuo 
d ie o accompagnavi lungo la 
m a di quel canale che si t io 
\a m poùii a s so lu tamene sea 
biosi e m s r o i t i 

Inlatt i cubilo dopo e di 
chiaiaeioni del padre e btato 

Salite a 16 le vittime di Frattaminore 

Morto altro accusato 

dell crollo a Napoli 
Dalla nostra redazione 

N<\P01 I 8 
11 piesunto li Mie c(< 1 tei 

tiiliui di lini I 1 1 ime LI 1 1/1 1 
ne l i amu ta lo i pi 1 in Ih i n 
nlicanU ili i- I 1 iati un 
non il e ornili 1 111U di mn 
bili I 1 mi* u n \l<v/ Ilo di M 
rinni 1 morti) 1 1 s ur ia notti 
ili cupi dui» i ip ih 1 un elmi 
era i lato 11 VII ilo I 1 i staiti 
LiLiallo eli Ih ni 1* i 1 e del 
JK colo edili il 1 spiniti e in 
gravissime londi/ ioni ci 1 iUi 
Lu ir.tópoi I ito m ih u h ri 

laminazioni rt* il «spedili ri 
\e e r i pi m1on ilu Le m e 
tondi? oni 11 i io mdaU li t 
Kennont* m _l ouincin m 1 
giorni SCOISI ot\ r i a btato 111 
terrogato dal sostituto proou 

latin* ded i Repubblica the 
e ondile e 1 mhiesta 

T ianres to Mo?zillo In sem 
pie sosti njtti di esperi eslra 
neo al Lui t i t iu) rii imenei o 
doloso eri li 1 Intuito un alibi 
dunosi 1 (Uni poi inlondato 
S u ondo le indagini ivolt dai 
ca iaumi t i i u r n a mvtec idea 
Lo insieme m n il piopi 1 t i 
1 in di 1 111 it.az/1110 eh mobili 
Halfaeie Don* III u h i 1 tilt 
toia in t lice ic 1 m u n d i o de 1 
negozio p f nseatUut il m a i 
e imenU) di 11 assit uia/ion* 

Salgono osi a sedie 1 li u t 
l ime dell 1 s t i a t e di r i a t t a 
minate Ha Imo d o w e b l x i o 
(ssei i — slancio ala indagini 
dei cambimel i — almeno t n 
que peisone che hanno pa 
gaio con la \ ita la respon&a 
tallita della tragedia 

nlerroaato Gabriele Verdec 
clua un giovane d 16 anni 
del luogo noto a tutti a Cam 
polì Ione come subnoimale P ' 
s tato lo stesso Verdecchia ad 
iccompaanare sul posto cara 
bmieri e poliz a nonché il dol 
toi Banchieri proc 111 i t o i e 
dell ì Repubblica del t t ibuna 
le eh Fe imo elle da lunedi 
alle l i h i d u e t t o le ncerche 
Ha detto loio che il bambino 
ei 1 con lui m i non ha spie 

i to i sufficienza come il 
bambina — sempre a dettei 
del Veidetchta — sia scivolato 
ni a cqu i scompaiendovi 

Una tesi poco creduta dalla 
polizia tanto che Gabiiele 
V e r d e i c b n da leu seia e ni 

lato di l e imo e 1 trova n e l h 
•^la7 onr dei c n n b m i e n di Pe 
daso ove questa se r i a b b n m o 
avuto modo di vedeilo anche 
no Fi a in un angolo del l i 
s tan/a silenzioso guardato a 
v ista chi ra rabmie : J ma con 
un v HO inespiessivo come se 
non sapesse nulla s 1 Marino 
!• )ipii Tnlatti e ancora co 
me ibi) imo de t to m i t i t o di 
lei m i t il p i o . u i a t u r e della 
Repuhl i l in che lo iveva de 
1 un ti i d i eri sera al mo 
mento in cui telefoniamo non 
lo h i aurora levocito Ciò 
inaiglielo chp onesta m i t t m i 
s 1 o rì ne sempre di Ih magi 
s t i aUru il pior Gì u v del 
1 Istilli o di medicina ledale 
d Macerata h i e f fd iua to la 
u i toosn sul b i m b m n ali obi 
t m n del (un i t e lo di Campo 
h o n e Da i n d u r r * / O H a iu to 
s dire elle 1 intoppi 1 li 1 cieli 
mio 11 moi te del b imbmo pe 1 
ntissia I risultati comunque 

non sono ulliciali e neanche 
uihcios perche il piof Giaev 
s 1 1 servato Ire giorni di 
tempo prima di dare la ri 
bpoita 

Antonio Zilliaco 

La per turbano 110 ieri segna 
loia si trova a ridosso delle 
Alpi e raggiungerà nella mal I 
Imata il Sud interessando al ( 
suo passaggio principalmente 
1= rea OHI adriatiche e quelle | 
neri di una li I 

Al nord e al centro Irrego 
1 anneri lo nuvoloso con tempo I 
ranci addensamenti Sulle re I 
gì0111 nord orientali e su quelle 
del medio versante adriatico I 
potranno aversi precipitazioni I 
anche a carattere nevoso 

Al Sud e sulle isole nuvolo I 
sita variabile con possibilità di I 
brevi pioyye residue sulle co 
sto ioniche e sui versanti me 1 
rdionah della Sardegna e della | 
Sicilia Tendenza al peggiora 
memo | 

Ed ecco le lomperalurc di I 
ieu Bolzano mano 3 G Vero 
na 2 a Trieste G 3 Venezia I 
5 7 Milano 0 3 Torino 0 G | 
Genova 10 14 Bologna 1 7 

I Firenze A 11 Pisa 3 12 Anco 1 
I t>a 7 £i Perugia 7 9 Pescara | 

4 11 L Aquila 1 7 Roma nord 
0 11 Roma Fiumicino 4 13 I 

| Campobasso 4 B Bari 8 14 Na I 
poli 7 15, Potenza 4 9 S Ma 

I na di Leuca 9 15 Catanzaro I 
10 15 Alghero 9 16 Cagliari 

. 1 3 14 ' 

« Il punto più importante da 
i isoli eie — nota il tecnico — 
< sialo quello dei tari sistemi 
di sganno e del conscguenle 
impatto con lì suolo } ulti gii 
sfai zi tono stati concentrati 
nel! ottenete un tipo di cìiste 
sa morbida per non compro 
metteip la missione Pei mesi 
e mesi abbiamo studiato varie 
soluzioni di fienaqgut poi al 
In fine ci siamo decisi ad adot 
late due sistemi quello ne?o 
dinamico e quello col parata 
date Alla pi ai et dei fatti si 
e dimostrato che avevamo ia 
pione pei che il modulo e ancia 
to a posarsi regolarmente e 
dolcemente » 

AUio p.nticcildie mieiessan 
le dillrt missione Alai te e d i e 
i tecnici eli B<ì]konui hanno 
dovuto ai t iontatp numi iose ri 
ce iche sul matona ie da usai e 
pei la costi u/ione de! modulo 
Su questo a i^omento — come 
o nalui ale — viene mantenuto 
il massimo tISPIDO m.i un pai 
ticolaie e stato reso noto e 
o o p che s e pi o\ veduto a rea 
lizzare un materiale di tipo 
« n u o v o » [esistente non solo 
alle glandi velocità ma anche 
a l l n s u i a del volo ne«h spazi 
sidei ali 

Anche il commentatole della 
Tass occupandosi dei risultati 
scientifici delle due sonde met 
te in nlicvo stasera i vat i 
aspetti del volo di Mars 3 rile 
\ ando che dui aule le l iasmis 
sioni dei video segnali le 
antenne si sono (mentale auto 
mancamente \ e r s o la t e t r a 
pinvvedrndo quindi ad inviale 
legiihi mente le informazioni 
n c e u i t e dalla supetfìcie mai 
7iana dove si trovava il mo 
chilo 

Pa i landò poi del sistema di 
discesa il commentatore n b a 
disce d ie « i costiutton e gli 
scienziati avevano previsto le 
pm complicate condizioni di 
atterraggio (compresa l even
tualità di una tempesta di poi 
vere) alla velocità di cento 
metri al secondo-» K stato 
quindi pei impedire una cata 
strofe nel coi so della discesa 

— nota la Tass — che si è 
deciso di costruire uno specia
le sistema di proteyione per 
« difendere » l apparecchio e 
pei consei v are nello stesso 
tempo 1 energia degli appara
li scientifici destinati a lan 
c ia ie i segnali vet so la sonda 

Sempre lo s se iva to i e scten 
tifico della Tass n leva che dal 
le due sonde si attendono nu 
mei ose tisposte «Nel corso 
delle evoluzioni delle orbite 
aerncentriche — scnve I agen 
?ia — le nostie sonde doireb 
bero essere m grado di indi 
tiduare se nel pianeta esiste 
il x apore acqueo e se vi è un 
rapporto ira i venti solari e 
Marte s 

II piano di nce rche quindi 
— fanno notare gli osservato 
n — è ancoia ampio 

Intanto numerosi interroga 
ti vi continuano a cuco l a i e sul 
percne della interruzione delle 
tiasmissioni da pa t t e de) mo 
dulo Secondo alcuni ambienti 
scientifici una spiegazione pò 
ti ebbe esstt e i icercata ne) Fat 
to che sul pianeta nel momen 
to dell impatto stava mfunan 
do una bui eia di sabbia Le 
dpparecclualuie trasmittenti 
avrebbei o ] esistito pei ti e 
ftioini ma alla fine un ìmprov 
viso voi t i te avi ebbe tiavolto 
le delicati appai ecclnature 
sconvolgendo cosi 1 intero si 
sterna dei « video segnali » 

Spiegvioni ufficiali — come 
abbiamo già detto nelle piece 
denti comsponden/e — non ve 
ut sono Per o ia quindi ci si 
ì l l ida solo rflle ipotesi degli 
ambienti scientifici 

Carlo Benedetti 

JHSADLNV 8 
Bisogncia at tendere li 1976 

puma che una sonda spa / i ak 
imeiicana possa n p c t e i e ) ec 

ci zumali imptesa compiuta il 
2 dicembie scoiso dalla sovie 
tica Mars'ì ed a t t c n a i e con 
un c a n t o di stiumenti più o 
meno pieziosi MI! pianeta Mai 
U Alla Iute eli questa p ie 
n u s s a non vi i dutabin — ini 
me mino oggi gli scienziati del 
( ist i tuto d< l laboratouo spa 
/i ile di Pasadena - chi l un 
p u s a sovietica costituisca nel 
la coi sa spa/i d i un notevoli 
successo p u 1 ast ionautica so 
v letica I n successo la tut 
piu tata t pi i litro stret tamente 
l iba ta al tipo di strumenti in 
strillati i boi do della Mars 3 

< d i ciò che k delicate appa 
i icchinluK d boi rio sono sta 
li u sai inno n u a d o (li i i h n 
e i tu i h iiri 

Qu ulto ai umiliti iti d, 1U 
iass eìu i vidto segnili 
Il I M l l i s s Mi l l i l u i 1 ( h i 
Vai i d i ] J il i dicemb e 
^' ni ) -.1 th piiitluMo lui vi ( 
disi ii unii! ( qu tuli pulii blu 
i iv u il i Illudi i unm I^I ii 
uni burnii i | Mibahili Un di Ì 
i Ulva qu il 1 i di 111 i nmagm 
ibi) mn t ni i limito k attu li 

< nidi/inni di I pi u n t a ime si Un 
il i itti Tiibn ci i un ( irmpi sia 
di s i h b u the impedì anelli 
il Mannei J di u p i e n d e u tu 

me avitbbe dovuto le punti-
foto dei pianeta 

Elicotteri 
in azione 

per bloccare 
la corsa 

dei nudisti 

NEW YORK 8 
Due elicotten muniti di 

proiettai i sono stati Imple 
gati per far tallire sul nasce 
le U quai ta (ediz ione» di 
una gara nudista in au tomo 
bile oi gani7/atii la scorsa 
notle dagli studenti della cit 
taci ma caliJorniana d Red 
wood City 

Nelle t re p ie tedent l occa 
sioni fch studenti erano rlu 
sciti ad eludere abilmente 
1 intervento delle lorze del 
lo rd ine mettendole sulla pi 
sta sbagliata mediante meli 
coiosi piani diversivi ed auto 
« civetta 

Ques tanno peiò gtazie alla 
collaborazione, de] a polizia 
statale che ha messo a loro 
disposizione gli elicotteri gli 
igent l di Redwood City hanno 
avuto parti ta \m ta scopren 
do i partecipanti una cinquan 
tlna di radazzi e ragazze In 
costei ne adamitico poeo p n 
m a che piendesseio il via a 
boicio di ruggenti «dune bug 
gies » ed i l t r e auto modifi 
cute 

Le puntate degli elicotteri 
ed il conseguente art ivo di 
numeiosi automezzi della pò 
iizia hanno piovocato una 
fuga a tu t to gas degli stu 
denti nudisti corridori una 
decina dei quali pelo sono 
stati bloccati ed ari estati 

Marzollo 
(60 miliardi 

d'affari) 
tassato solo 

"*er ? milioni 

Lagen te di (ambio fi lui la 
r o di grandi bantl ie Attilia 
Marzolla ]] cu fallimen'o ha 
messo n evidenza un I M O d 
airari « scoperto > che fri ac 
(•ertalo e no rngji]unirei ebbe 1 
fio miliardi di lue p igava 
meno tiss* di un normale im 
piegato Esat tamente eomp in 
forma 11 ministro delie P non 
?e Luigi Pret i r spondr ndo al 
1 interi orazione del liberale 
Augusto Piemoll il Marzollo 
pagava 130 m i h lire di Impo 
sta di fnmigha con ' soonden 
u appunto a dui milioni di 
reddito tassabile 

L o n Preti sempre p ian to 
ad andaie a r-acrm di evasori 
Ira i tipografi e altri lavora 
tori si pi emura rii scaricare 
ogni eventuale r c spon i ib hto. 
sul Comune eli Venezia il qu» 
le non avrebbe v sto la lusauo 
su abllazione o a l t i ! «segni» 
della ricche/za del Mirzollo 
L o n Premo!! e I ori Preti 
invece vorrebbero la r i pas 
snre pei moralisti m i ehi 
se non 11 ministero delle Fi 
nanze doveva indagale sul 
conti bancari del Marzollo da 
to che al Comune non i eon 
sentito? F chi se non il 1 be 
rale Premoli si { bat tuto per 
il segreto ban rano agli off otti 
fiscali'3 Gli evasoli fistoli non 
sono mal soli 

Il duplice omicida a Savona 

«Li ho uccisi 
perchè mi 

dissero nano» 
Una personalità complessata dalla bassa sta
tura - Aveva già tentato di ammazzare la mo
glie • L'improvviso dramma nella panetteria 

SAVONA — Giovanni Mule, subito dopo l'arresto 

SAVONA 8 
« MI s tavano prendendo in 

giro io però sono una perso 
na che non achei za, ed il col 
tello lo so usare » questa è 
[assurda spiegazione che Glo 
vanni Mule, di 37 anni resi 
dente ad Albenga ha fornito 
ai carabinien che lo hanno a r 
restato poco dopo che aveva 
ucciso a coltellate due perso 
ne e fer t o una *ei za m u n a 
pane t t ena di Ceriale in p r e 
vmcia di Savona Poi ! assas 
sino si e chiuso in un ostlnf 
to mut ismo e alle domande 
degli inquirenti ha risposto 
«Par l e iò dolo con il p rocuia 
toie della Repubblica e in 
presenza del mio avverato » 

Giovanni Mule bracciante 
agiicolo di origine siciliana e 
un individuo che viene del i 
nito « s t i a n o e complessato» 
Emigrato d a Villalba (Calta 
nissetta) parecchi anni fa si 
e ra stabilito a d Albenga con 
la moglie e d una tiglia che o l a 
ha dieci anni Dopo poco tem
po che si t iovava ad Alban 
ga ha mcomineiato a com 
portarsi in modo strano, so 
vente si al lontanava da casa 
ed al ritorno litigava e pie 
chiava la moglie Una volta 
ha anche tenuità di fare ca 
deie dalla finestra la consoi 
te che successivamente h a 
chiesto ed ot tenuto la sepa 
razione legale II Mule t s ta 
to imchiuso in manicomio p a 
lecerne volte ma dopo un pe 
1 odo di deRenza venha di 
messo « clinicamente frua 
r i t o» Ha pe iò eontmuato a 
compiere lose stravaganti In 
fatti molte \o l te si nllonta 
nava da ca-sa ed asseriva di 
esseie « Gesù Cristo > 

Alto un m-Hro e cinquanta 
ha il complesso dflla bassa 

s ta tuia e probabilmente i 
pomeriggio quando l i o rn i 
messa della panetteria An e 
Ima DAcunto, di 37 anni f>li 
ha detto « a t t enda che poi 11 
serv i rò» si è sentito olK o 
ed ha reagito per vendeit \ 
uccidendola il Mule teneva in 
tasca un lungo coltello da ma 
celiato acquis ta to poco p u n i i 
Es t ra t ta 1 arma 1 assassino li i 
Infierito set te volte sul n p 
presentante di commerc o 
Giuseppe Ravetta di 22 anni 
di Pietra Lipme sposato con 
una bambina che si t rov i va 
nel negozio pei poi tare del 
la merce e quindi sì è u v e t 
tato sulia commessa che i 
cava di fermare il folle i n 
poi fen to il pensionato i l o 
Passalacqua 46 armi ad i v u 
mano ed al viso pei ass iemai 
si la fuga in quanto 1 uomo 
gli si erti para to dlnan/ i i ci 
tentat ivo di bloccarlo 

Il folle omicida use-ìto dal 
la panet ter ia « Somalia » sì 
tuata in via dell Indipendeimv 
un carat ter is t ico vicolo di Ce 
n a i e lia depositato in un an 
l?olo il coltello insanguinato e 
si è dire t to verso Albentja 
forse per costituirsi I cara 
bmier i io hanno raggiunto ni 
la periferia 
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